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Negli ultimi anni, la comunicazione politica ha subito una profonda trasformazione, influenzata 

dall’innovazione mediatica, dall’evoluzione delle aspettative pubbliche e dai cambiamenti nelle 

dinamiche socio-politiche (Humprecht et al., 2022; Štětka & Mihelj, 2024). Le strutture tradizionali 

dell’autorevolezza vengono ridefinite da nuovi attori e piattaforme, che incidono su chi esercita 

influenza e credibilità nella sfera pubblica (Bartsch et al., 2022; Carlson, 2017). La fiducia – essenziale 

per i processi e il discorso democratico – è diventata un tema centrale, poiché i pubblici navigano in un 

ecosistema informativo frammentato e contestato. Contemporaneamente, la fiducia politica affronta 

sfide significative, con una polarizzazione crescente e un aumento dello scetticismo verso gli attori 

istituzionali. Questi sviluppi spingono a interrogarsi sulle dinamiche in evoluzione di fiducia e 

autorevolezza: chi viene considerato affidabile, come si costruisce e si mantiene la fiducia e come si 

conferisce e si legittima l’autorità nei contesti politici mediati. Esplorando questi interrogativi, è 

possibile comprendere meglio i meccanismi che sostengono una sfera pubblica funzionante e 

individuare percorsi per rafforzare la resilienza democratica in un’epoca di rapidi cambiamenti. 

La fiducia nei media rappresenta una dimensione cruciale della comunicazione politica, includendo la 

fiducia del pubblico nell’accuratezza, equità e affidabilità dei media informativi. Come sottolineato da 

Strömbäck et al. (2020), la fiducia nei media influenza significativamente il modo in cui gli individui 

interagiscono con i contenuti mediatici, modellando i comportamenti di consumo mediatico e la 

formazione dell’opinione pubblica. Tsfati et al. (2022) sostengono che la ricerca debba andare oltre le 

nozioni generali di fiducia nei media per esplorare la fiducia tematica, ovvero come la fiducia varia in 

base a temi specifici e contesti. Questo approccio non solo rivela la complessità delle percezioni del 

pubblico, ma fornisce anche un quadro più ricco per analizzare il ruolo della fiducia nel mitigare le 

percezioni errate e promuovere un discorso pubblico informato. Studi recenti (Garusi e Leonhardt, 

2024) propongono una comprensione processuale della fiducia, evidenziando che la costruzione della 

fiducia è un processo dinamico e iterativo, piuttosto che una condizione statica (vedi anche Eyal, 2024). 

Questa prospettiva sottolinea l'importanza di esaminare come la fiducia si sviluppi attraverso interazioni 

continue tra organizzazioni mediatiche e pubblico, specialmente in contesti che enfatizzano trasparenza 

e giornalismo costruttivo. 

La legittimità e la stabilità dei sistemi democratici non dipendono solo dalla fiducia nei media, ma anche 

da livelli più generalizzati di fiducia politica, definita in senso ampio come la fiducia dei cittadini nelle 

istituzioni e negli attori politici. In un’epoca di crescente polarizzazione e scetticismo istituzionale, 

comprendere i fattori che influenzano la fiducia politica è diventato fondamentale, e la fiducia nei media 

emerge come un determinante chiave in questa equazione, poiché i media rappresentano il principale 

canale attraverso il quale i cittadini entrano in contatto con le informazioni politiche. Come evidenziano 

Hanitzsch, Van Dalen e Steindl (2018), la fiducia del pubblico nei media e la fiducia politica sono 

profondamente intrecciate, spesso rafforzandosi o indebolendosi reciprocamente. Un calo della fiducia 

nei media può erodere la fiducia negli attori politici, mentre lo scetticismo verso la politica può 

amplificare i dubbi sulla credibilità dei media. Questa connessione sottolinea l’importanza di esaminare 



   
 

la fiducia come un fenomeno multidimensionale, in cui l’interazione tra media e politica plasma le 

dinamiche dell’opinione pubblica e l’impegno democratico. 

L’autorevolezza è un concetto fondamentale per comprendere la struttura e le dinamiche del discorso 

pubblico. Come esplorato da Carlson (2017), l’autorevolezza rappresenta la capacità di essere 

riconosciuti come una fonte legittima di conoscenza o potere in un determinato contesto, spesso 

condizionata da norme sociali, strutture istituzionali e aspettative culturali. Nell’era digitale, 

l’autorevolezza giornalistica – storicamente radicata in norme professionali e prestigio organizzativo – 

affronta sfide significative. La democratizzazione della produzione e diffusione dell’informazione ha 

sconvolto le gerarchie tradizionali, costringendo il giornalismo a ridefinire continuamente la propria 

legittimità di fronte a una crescente competizione da parte di attori e piattaforme non tradizionali. Il 

lavoro di Carlson evidenzia l’importanza di considerare l’autorevolezza non come una proprietà statica, 

ma come un processo dinamico plasmato dalle interazioni tra giornalismo, pubblici e il più ampio 

ecosistema informativo. 

A partire da questa prospettiva, Bartsch et al. (2024) introducono il concetto di autorità epistemica nella 

sfera pubblica digitale, sottolineando il ruolo della credibilità nella negoziazione delle affermazioni di 

verità. Il loro framework evidenzia la complessità della costruzione di autorevolezza in un panorama 

mediatico frammentato, in cui la fiducia deve essere guadagnata e mantenuta attraverso pubblici 

diversificati e talvolta polarizzati. Wahl-Jorgensen (2024) sviluppa ulteriormente questa discussione 

esplorando come il giornalismo imprenditoriale utilizzi la conoscenza locale per affermare la propria 

autorità epistemica, dimostrando le strategie evolutive impiegate dagli attori mediatici per legittimare 

le proprie affermazioni. Infine, Vos e Thomas (2018) sottolineano la natura discorsiva 

dell’autorevolezza giornalistica nell’era della “post-verità”, in cui i confini tradizionali dell’expertise 

sono sempre più contestati. Questi approcci evidenziano l’urgenza di analizzare l’autorevolezza come 

un fenomeno relazionale e contestuale, in particolare per quanto riguarda le sue implicazioni sulla 

fiducia pubblica e sul funzionamento del discorso democratico. 

Tuttavia, nonostante la loro centralità, i concetti di fiducia nei media e nella politica e le loro 

interconnessioni con il “conferimento” di autorevolezza restano inesplorati in alcune aree chiave. La 

ricerca attuale spesso trascura la natura dinamica e relazionale della fiducia, non riuscendo a considerare 

adeguatamente come essa si evolva nel tempo e nei diversi ecosistemi mediatici. Inoltre, gli studi non 

hanno ancora integrato pienamente l’impatto delle piattaforme digitali e algoritmicamente guidate, che 

hanno ridefinito i confini dell’autorevolezza e della credibilità giornalistica. Diventa cruciale, quindi, 

sviluppare nuovi quadri concettuali che affrontino queste lacune, enfatizzando l’interazione tra fattori 

strutturali – come i modelli di proprietà e gli ambienti normativi – e percezioni individuali influenzate 

da identità, ideologia ed esperienze vissute. 

A partire da questo framework, o andando oltre di esso, si incoraggia la presentazione di contributi che 

indaghino le tendenze legate alla fiducia e all’autorevolezza di media e politica, così come le loro 

interazioni nel campo della comunicazione politica. Siamo interessati sia a saggi teorici che a studi 

empirici, accogliendo diversi approcci metodologici e design di ricerca (quantitativi, qualitativi e 

mixed-method). I temi di interesse includono (ma non sono limitati a): 

− Cambiamenti e tendenze legati alla fiducia nei media, nella politica, nelle istituzioni e alla loro 

autorevolezza, così come alle loro interazioni. 

− Come un ambiente coabitato dall’intelligenza artificiale, il ruolo dei dati, delle piattaforme e 

degli algoritmi modellano e cambiano la fiducia nel nuovo contesto della comunicazione 

politica. 



   
 

− Relazioni tra fiducia nei media e fiducia politica, da un lato, e fiducia nelle piattaforme 

dall’altro. 

− Fiducia e dinamiche dell’opinione pubblica, comportamento elettorale, campagne elettorali in 

democrazie che affrontano una crisi di fiducia. 

− Astensione elettorale: la fiducia come precondizione per la partecipazione elettorale e i processi 

democratici. 

− Come fiducia e autorevolezza sono conferite da nuovi attori della comunicazione politica (come 

partiti digitali, movimenti sociali digitali e “giornalismo sociale”). 

− Quali strategie applicano gli attori politici per aumentare la fiducia. 

− Autorità epistemica nella comunicazione politica digitale: come l’autorità è costruita, contestata 

e legittimata nella sfera pubblica digitale, con un focus su attori giornalistici, politici e 

algoritmici. 

− Approcci comparativi alla fiducia nei media e nella politica: analisi di come la fiducia e 

l'autorità variano tra contesti culturali, nazionali o istituzionali e delle loro implicazioni per la 

comunicazione politica globale. 

− Attori e questioni del dibattito politico dell’UE - sovranazionale e nazionale – con un’attenzione 

particolare alle istituzioni dell’UE, soprattutto, ma non esclusivamente, nei contesti elettorali. 

− Il ruolo della disinformazione, della polarizzazione e dell’inciviltà nelle dinamiche della 

fiducia: come queste influenzano la fiducia nei media, negli attori politici e nelle istituzioni, e 

le strategie per mitigare questi effetti. 

− Percezione pubblica dell’autorevolezza giornalistica: come il pubblico valuta la credibilità e la 

legittimità degli attori giornalistici in un ambiente mediatico frammentato e polarizzato. 

− Strategie per costruire fiducia nelle campagne politiche mediate: esplorazione di metodi 

innovativi utilizzati dagli attori politici per costruire e mantenere la fiducia attraverso i media 

tradizionali e digitali. 

− Fiducia e autorità in tempi di crisi: analisi su come la fiducia nei media e nelle istituzioni 

politiche fluttua durante le crisi (es. pandemie, disastri naturali o instabilità politica). 

− Il ruolo degli influencer e dei media alternativi nella definizione dell’autorevolezza: come i 

comunicatori non tradizionali (es. influencer, giornalisti cittadini) ridefiniscono l’autorità nella 

sfera pubblica. 

− L’emergere di forme e pratiche innovative di partecipazione politica e il potenziamento della 

cittadinanza digitale come prodotto delle reti di fiducia online. 

− Intersezionalità nelle dinamiche di fiducia: come fattori quali genere, etnia, classe e ideologia 

interagiscono per influenzare la fiducia nei media e nella politica. 

− Sfide etiche nella costruzione della fiducia: analisi dei dilemmi etici per giornalisti, attori 

politici e piattaforme nella costruzione o nel mantenimento della fiducia pubblica e 

dell’autorità. 

− Prospettive orientate al futuro su fiducia e autorità: Innovazioni concettuali e metodologiche 

per studiare la fiducia e l’autorità in ambienti mediatici e politici in rapida evoluzione. 
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